Il castello e il parco di Schönbrunn

I. Introduzione


Per la sua lunga e movimentata storia, il palazzo imperiale di Schönbrunn, con gli edifici annessi e il grande parco circostante, è uno dei più importanti monumenti austriaci. Dichiarato monumento nazionale, l'intero complesso cui appartengono il castello, il parco con le sue numerose costruzioni, le fontane e le statue nonché il giardino zoologico, il più antico del mondo, è entrato a far parte nel 1996 della lista dei siti patrimonio culturale dell'umanità dell'UNESCO. Possedimento degli Asburgo sin dai tempi di Massimiliano II, alla fine della monarchia nel 1918 il complesso di Schönbrunn in quanto proprietà statale passò alla Repubblica d'Austria, ricadendo così sotto l'amministrazione dell'ente Schlosshauptmannschaft Schönbrunn. Nel 1992 è stata fondata l'azienda Schloss Schönbrunn Kultur- und BetriebsgesmbH. ispirata a moderni criteri di gestione, come impresa di diritto privato con l'incarico di amministrare il castello. I compiti dell'azienda, oltre alla destinazione d'uso delle numerose risorse finalizzata ad un adeguato utilizzo turistico-culturale, comprendono anche l'obbligo di provvedere al restauro e alla conservazione di questo eccezionale gioiello storico ed artistico. La conservazione e il risanamento, in quanto compiti prioritari, devono essere finanziati con i mezzi propri della società, senza sovvenzioni statali.
Allgemein

Die imperiale Schlossanlage Schönbrunn mit ihren Nebengebäuden und dem weitläufigen Park zählt aufgrund ihrer langen und recht bewegten Geschichte zu den bedeutendsten Kulturdenkmälern Österreichs. Das gesamte denkmalgeschützte Ensemble, zu dem das Schloss, der Park mit seinen zahlreichen Parkbauten, Brunnen und Figuren, wie auch der Tiergarten als ältester der Welt zählt, wurde Ende 1996 in die Liste des Weltkulturerbes der UNESCO aufgenommen. Seit Maximilian II. im Besitz der Habsburger, ging die Schlossanlage nach dem Ende der Monarchie 1918 als Staatseigentum in den Besitz der Republik über und wurde von der Schlosshauptmannschaft Schönbrunn verwaltet. 1992 wurde die Schloß Schönbrunn Kultur- und Betriebsges. m. b. H. gegründet und mit der Verwaltung des Schlosses in Form eines modernen, privatrechtlich organisierten Managements betraut. Die Aufgaben der Gesellschaft umfassen neben der Nutzung der vielen Ressourcen für ein adäquates kulturelles und touristisches Angebot auch die Verpflichtung, dieses einzigartige historische und kunsthistorische Juwel zu erhalten und zu revitalisieren. Erhaltung und Erneuerung als vorrangige Aufgaben müssen ohne staatliche Zuschüsse aus den eigenen Mitteln der Gesellschaft finanziert werden

II. Il parco del castello di Schönbrunn

Intorno al 1779 il parco del castello fu aperto al pubblico, e da allora è un luogo di ricreazione molto amato dai viennesi e dal pubblico internazionale. Il parco del castello, che si estende da est ad ovest per 1,2 km, e da nord a sud per circa 1 km, è stato dichiarato nel 1996 insieme al castello di Schönbrunn patrimonio mondiale dell'umanità dall'UNESCO. In base alla concezione della reggia barocca, secondo cui la natura e l'architettura dovevano compenetrarsi a vicenda, anche a Schönbrunn il palazzo e il parco creano un'unità, in continuo riferimento e rimando reciproco La concezione barocca del parco è rimasta praticamente immutata, con gli ampliamenti che risalgono all'ultimo decennio di vita di Maria Teresa, e determina l'aspetto del parco di Schönbrunn così come ci appare oggi. Il parco del castello di Schönbrunn è amministrato dall'ente federale dei giardini Bundesgärten Wien_Innsbruck diretto da Brigitte Mang. L'ente Bundesgärten si occupa della cura e della sorveglianza dei giardini e gestisce la Serra della palme nel parco del castello. Vi preghiamo pertanto, per eventuali domande o lagnanze, di prendere contatto diretto con l'ente. 


Der Schlosspark von Schönbrunn  

Um 1779 wurde der Schlosspark der Öffentlichkeit zugänglich gemacht und ist seither beliebtes Erholungsgebiet für die Wiener Bevölkerung und internationales Publikum. Der Schlosspark mit seiner Ost-West-Ausdehnung von 1,2 Kilometer und seiner Nord-Süd-Ausdehnung von etwa 1 Kilometer, wurde 1996 gemeinsam mit dem Schloss Schönbrunn in das Verzeichnis des Welterbes der UNESCO aufgenommen. Schloss und Parkanlage bilden eine Einheit und sind in vielfältiger Weise aufeinander bezogen, entsprechend der barocken Konzeption des fürstlichen Schlosses, nach der sich Architektur und Natur zu durchdringen hatten. Die barocke Gartengestaltung hat sich mit den Erweiterungen aus dem letzten Lebensjahrzehnt Maria Theresias weitgehend unverändert erhalten und bestimmt auch heute noch das charakteristische Erscheinungsbild des Schönbrunner Gartens. Der Schlosspark von Schönbrunn wird von den Bundesgärten Wien_Innsbruck unter der Leitung von Dipl. Ing. Brigitte Mang verwaltet. Die Bundesgärten sind für die Pflege des Gartens zuständig, stellen die Parkaufsichten und betreiben das Palmenhaus im Schlosspark.

